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France Telecom si aggiudica Orange
In settembre Infostrada (Vodafone-Mannesmann) sbarca in Borsa

PRIVACY

Non necessarie
comunicazioni
su adempimenti

MILANO France Telecom ha acquistato Oran-
ge, terzo operatore telefonico in Gran Breta-
gna,per31miliardidisterline,circa97.000mi-
liardi di lire, con un accordo finanziario che
prevede il pagamento in contanti e in azioni e
l’accollamento dei debiti del gruppo britanni-
co. La Telecom francese pagherà 13,8 miliardi
di sterline in contanti ed emetterà 11,3 miliar-
di di sterline di azioni proprie senza diritto di
voto, riservateall’attuale proprietariodiOran-
ge (Vodafone AirTouch), al prezzodi140,2eu-
roperazione.Ilgruppofrancesesiaccolleràpoi
1,8miliardidisterlinedidebitie4,1miliardidi
sterline di obbligazioni assunte da Orange per
assicurarsi la licenza Umts in Gran Bretagna.
La tranche in azioni corrisponde a poco meno
del 10% di France Telecom che l’operatore
francese riacquisterà in gran parte nell’arco di

due anni. L’accordo prevede, infatti, che con i
proventi del collocamento in borsa della nuo-
va Orange, France Telecom riacquisti 8,4 mi-
liardi di sterline delle azioni passate a Vodafo-
ne, in due tranche da 4,2 miliardi di sterline
ciascuna, che saranno operate al 31 marzo del
2001 e al 31 marzo del 2002. France Telecom
collocherà tra il 10% e il 15% della nuova
Orange sui mercati di Londra, Parigi e New
York,nelquartotrimestrediquestoannooagli
inizi del 2001. Vodafone non potrà cedere la
sua quota in France Telecom per sei mesi. E in-
tantoOrangeannunciadipuntareaunmiliar-
do di utenti in tutto il mondo entro il 2005,
mentreperquantoriguarda ilneonatogruppo
FranceTelecom-Orange, entro la finedel2000
dovrebbero diventare 30 milioni gli utenti ri-
spettoai21,1milionirilevatiinmarzo.

Da parte sua Vodafone fa sapere che in set-
tembre collocherà a Piazza Affari una quota
massima del 20% (ma probabilmente sarà
molto più vicina al 30%) di Infostrada, la con-
trollata italiana nella telefonia fissa. Lo ha det-
to il presidente della società inglese, Chris
Gent,aLondra.Egiàper lasettimanaprossima
verrannopresentatiadvisoreglobal coordina-
tor. Sempre per quanto riguarda l’Italia, ieri
l’amminstratore delegato della Seat Lorenzo
Pellicioli ha commentato con entusiasmo la
reazione della Borsa all’opa Seat- Tin.it: «Una
grande fiducia del mercato nei titoli. Dopo l’o-
pa laSeathacirca24.000miliardidaspendere-
spiega Pelliccioli - e l’obiettivo è quello di ac-
quisire aziende della old economy che faccia-
nosoldiepossanoessereportateinInternet».

Gp.R.

■ NonsonodainviarealGarante
perlaprivacylecomunicazioni
sugliadempimentiperlemisure
minimedisicurezza.Èquantoha
resonotol’Autoritàperlaprote-
zionedeidatipersonalispiegan-
doche«èsuperfluol’inviodiogni
comunicazionerelativaagli
adempimentiprevistidalregola-
mento318del‘99sullemisure
minimedisicurezza,entratoinvi-
goredal29marzoscorso.Ilprov-
vedimentodelGaranteèstato
adottatoinrelazioneallatrasmis-
sione«dapartedinumerosisog-
gettipubblicieprivati,dicomuni-
cazionidivariotenoresulleinizia-
tivedaessi intraprese».

Microsoft, conto alla rovescia per la divisione
E Bill Gates investe milioni di dollari in «lobbying» per limitare i danni
DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON È la settimana del-
lo “spezzatino” Microsoft. Non si
conosceconcertezza ilgiorno,ma
entro venerdì il giudice Thomas
PenfieldJacksondecideràil futuro
del colosso elettronico di Bill Ga-
tes. Si esclude ormai l’ipotesididi-
viderlo in tre società distinte: una
per i sistemi operativi, una per le
applicazioni dei programmi so-
ftware e il resto del business, una
focalizzata sul software Microsoft
per Internet. Il governo ha respin-
to l’ideadella tripartizioneesplici-
tamenteconsigliatadalgiudiceJa-
cksonedadueimportantiassocia-
zioni del settore, la Computer &
Communications Industry Asso-
ciation e la Software & Informa-
tion Industry Association, ma ciò
nulla toglie all’importanza di
quanto sta per accadere negli Usa.
In qualche modo le sanzioni a ca-
ricodellaMicrosoftdefinirannola
”nuova frontiera” nei rapporti tra
impresa e mercato nell’era di In-
ternet e faranno scuola per altre
grandiconcentrazioni già annun-
ciateoinfasediavvio.

Naturalmente Microsoft ricor-
rerà in appello. Non solo: Bill Ga-
teshascommessotuttosullacorsa
allapresidenzadegliStatiUniti sa-
pendo di avere nei repubblicani
dei fedeli sostenitori. L’opinione
di Bush è nota: una Amministra-
zione del Grand Old Party stareb-
be «dalla parte dell’innovazione,
non dei procedimenti giudiziari».
Il nuovo presidente avrà il potere
diriempireipostivacantiallaCor-
te Suprema con nuove nomine e
potrebbe essere proprio al massi-
molivellodellamagistraturaame-
ricanachefiniràilcasoantitrust.

A Redmond, nello Stato di Wa-
shington, c’è aria di sconfitta e
l’ultimo segnale delle difficoltà in
cui si trova Bill Gates è stato il rin-
vio dell’annuncio di una nuova
strategia Internet del gruppo,

evento mediatico preparato da
mesi.Lalineadifensivaèchelede-
cisioni del giudice sono da consi-
derare solo una battaglia, impor-
tantemanonl’ultima,dellaGran-
de Guerra intentata “contro il
mercato” dal governo americano
e così in effetti stanno le cose. La
prudenza con la quale il partito
democraticostagestendolaprima
operazione chirurgica dell’anti-
trustamericanonell’eradellaNew
Economy è, infatti, assoluta. Una
decina di giorni fa il segretario al
Tesoro americanoLawrenceSum-
mers, una delle teste più lucide
dell’Amministrazione candidato
a restare al suo posto se alla Casa
Bianca arriverà Gore, ha spiegato
in una dotta conferenza a San
Francisco che il monopolio non è
sempre e comunque il diavolo
perché nel settore elettronico
spesso «è la condizione» per svi-
luppare e industrializzare l’inno-
vazione dati i costi iniziali elevati.
Ma si deve trattare di una condi-
zione «temporanea». E una svolta
radicale nell’approcciogovernati-
vo alla regolazione dei settori
high-tech che, secondo alcuni,
potrebbe anche offrire delle nuo-
vepiste legali nel corsodell’appel-
lodelcasoMicrosoft.

La Grande Guerra contro Mi-
crosoft passerà anche alla storia
delle relazioni tra “affari e politi-
ca”. Mai come in questi ultimi an-
ni, da quando nel 1996 è comin-
ciato il lungo conflittoantitrust, il
gruppo elettronico ha usato in
modo così creativo e così innova-
tivo le mille leve per esercitare la
sua influenza sul potere politico e
legislativo nel paese culla delle
lobby. Per flussi di denaro e capa-
cità di penetrazione nel sistema
politico,ormaiMicrosoftsiaffian-
ca alle “major” americane nell’ar-
te del lobbysmocomePhilipMor-
ris, At&t e i principali gruppi far-
maceutici. Secondo alcune stime
Microsoft avrebbe speso fino a un
miliardodidollariall’annoper in-

fluenzare politici e opinione pub-
blica, con cinquanta lobbysti a
tempo pieno e uno stuolo stermi-
nato di consulenti, 15 gruppi di
sostegno e di ricerca fiancheggia-
tori. I finanziamenti sono a 360
gradi sia tra i congressisti che a li-
vellostatale.Straordinarialacapa-
cità di assumere i campioni del
lobbysmo nazionale con saldi le-
gami non solo con i repubblicani,
il partito di riferimento di Bill Ga-
tes, ma anche con i democratici.
Due nomi fra tutti: Tom Downey,
ex congressista democratico di
NewYorkeunodegliamicipiùin-

timi di Gore, e Craig Smith ex ma-
nagerdella campagnadelvicepre-
sidente. Stando al Center for Re-
sponsive Politics nel biennio
1999-2000 Microsoft ha finanzia-
to più i Democratici che i Repub-
blicani: 1.012.852 dollari contro
1.002.473. Si tratta dei finanzia-
mentialpartito,aicandidatieffet-
tuati dalla società, dai comitati di
azione politica e dai dipendenti.
Nelle donazioni di “soft money”,
con le quali vengono aggirati i li-
miti stabiliti dalle leggi, trionfano
invece i repubblicani con il 53%
dellesottoscrizioni.
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MERCATI FINANZIARI

Borsa, Milano e Wall Street in risalita
Bene Mibtel (+1,08%). Nasdaq super (+7,96%)
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Buone notizie da New
York e Milano si rianima. Una
Piazza Affari già piuttosto vivace
nella mattinata, ha chiuso ieri in
rialzo con l’indice Mibtel che ha
guadagnato l’1,08% a 31.367 pun-
ti. Un risultato che, dopo qualche
”stop and go”, è stato agevolato
dalle notizie dell’apertura positiva
di Wall Street, dove sia il Dow Jo-
nes che il Nasdaq hanno subito re-
galato soddisfazioni. Prosegue co-
munque la fase positiva con que-
sto quarto rialzo consecutivo, an-
che se solo il secondo caratterizza-
to nuovamente dal denaro su tele-
comunicazioni e tecnologici. Gal-
vanizzata dall’andamento positivo
del Nasdaq, che chiuderà con un
eccezionale +7,96% (Dow Jones
+2,11%), in attesa dei nuovi dati
sull’occupazione Usa di venerdì, la
Borsa torna a scommettere sui ti-
toli della nuova economia oltre
che sui telefonici del gruppo Tele-
com, mentre restano al palo le
principali utilities e Finmeccanica.

In apertura il Mibtel è appena
positivo, +0,24%, ed è più consi-
stente il progresso dell’indice delle
blue chip, che balza dello 0,3%. A
piazza Affari rimbalzano i titoli del
Nuovo Mercato, che nelle prece-
denti sedute erano scivolati ineso-
rabilmente. mentre tra le blue
chip il mercato continua a premia-
re i titoli della scuderia di Roberto
Colaninno. Poi, però, Milano in-
verte improvvisamente direzione e
scivola a -0,28%, con il Mib30 lo
0,37%: la peggiore tra le piazze del

Vecchio Continente, che invece si
mantengono in terreno positivo.
L’attesa è tutta per l’apertura del
Nyse. Che quando irrompe su
Piazza Affari, viene accolta con più
di un sospiro di sollievo: infatti,
l’indice Dow Jones dei trenta prin-
cipali titoli industriali segna un
rialzo di 78, 65 punti (più 0,76%)
a quota 10.377,89 punti e in forte
rialzo è anche il Nasdaq, il merca-
to telematico dove sono trattati
molti titoli del settore tecnologico,
che guadagna 82,99 punti (più

2,59%) a quota 3.288,1 punti. E
immediatamente riprende a fare
scintille il Nuovo Mercato, dove
ben tre titoli sono sospesi per ec-
cesso di rialzo con successivo allar-
gamento dei parametri: Tas, Tisca-
li e Tecnodiffusione. «La volatilità
infragiornaliera resta molto eleva-
ta, come d’altronde accade anche
al Nasdaq», sottolinea Christian
Oddono di Actinvest, secondo il
quale gli investitori istituzionali,
che avevano alleggerito le posizio-
ni prima del crollo di marzo, ai li-
velli attuali «tornano in acquisto
solo su temi selettivi, mentre la

volatilità è determinata soprattut-
to dalla presenza di molti day-tra-
der». Ma intanto c’è movimento, e
di questi tempi è già qualcosa.

Si avvicinano le 17,30 e New
York continua a tenere. Così Piaz-
za Affari chiude in rialzo poco di-
stante dai massimi la prima seduta
della settimana: il Mibtel è a quota
31.367 (+1,08%), il Mib 30 a
46.334 (+1,20%). In linea il Fib 30
(+1,09% a 46.340). Inferiore il Mi-
dex (+0,46% a 34.125). Nel pano-
rama europeo brilla Londra
(+2,44%), mentre la peggiore è Zu-
rigo (-1,18%). In gran forma Parigi
(+1,71%) e Francoforte (+1,38%);
più calma Madrid (+0,85%) e de-
bole Amsterdam (-0,11%). A Mila-
no, partendo dall’andamento del
gruppo Colaninno, chiudono con
un rialzo del 2,87% le Olivetti,
dell’1,20% le Tecnost, dello 0,43%
le Telecom, del 2,81% le Tim. An-
cora in recupero, dopo i dettagli
sulla fusione con Tin.it, le Seat,
che tornano sopra i 4 euro di quo-
tazione, in rialzo del 4,72%. In
rialzo anche alcuni dei principali
bancari, con Fideuram a +6,36%,
Bipop a +3,02%, SanPaolo a
+3,48%, Bnl +1,54%. Mediaset sa-
le dell’1,08%, Class dell’1,61%
mentre l’Espresso cede l’1,04%. Al
Nuovo mercato, sono state anche
rinviate per poi chiudere con forti
rialzi le Tas, le Tecnodiffusione, le
Tiscali, le Prima Industrie. In recu-
pero anche Finmatica, Gandalf,
I.Net, Olidata. Fra le blue chip,
scendono invece Aem (-1,24%),
Edison (-1%), Eni (-1,68%), Enel (-
0,71%), Finmeccanica (-2,22%);
ferme le Fiat (+0,15%).

■ UN RIMBALZO
TECNICO?
Ottime le
performance
dei titoli
tecnologici
quotati al
Nuovo Mercato

Bill Gates, presidente della Microsoft Aaron Mayes/ Reuters

REGIONE TOSCANA
Azienda Usl 1 di Massa Carrara

Via Don Minzoni, 3 - 54033 Carrara - Ms

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO

Questa Azienda indice una gara con procedura ristretta (licitazione
privata), ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. B) del D.lgs. 358/ 92
per la fornitura biennale, in regime di somministrazione periodica, di
valvole cardiache e condotti valvolati. Il valore presunto annuo
ammonta a L. 754.000.000 (euro 389.408,50) + IVA. Le Ditte inte-
ressate  sono invitate a prendere opportuni contatti con la U.O.
Acquisizioni e beni e ser vizi (a mezzo fax  ai nn. 0585/ 767538-
767753,  oppure t ramit e post a elet t ronic a a provveditorato
@usl1.toscana.it) ove è depositato il bando di gara nonché le appo-
site schede di pre-qualificazione da utilizzare obbligatoriamente per
la redazione delle richieste d’invito. Tali richieste dovranno pervenire
entro e non oltre il giorno 5/ 7/ 2000. I bandi di gara sono stati spe-
diti all’Ufficio Pubblicazioni della Cee in data 29/ 5/ 2000. Le richie-
ste d’invito non vincolano in alcun modo l’Azienda Usl.

Il Direttore Generale
Dott. Pietro Giorgio Magnani

Brescia, camion travolge operai in sciopero
Cinque feriti alla Mac. La Fiom: faremo denuncia per lesioni
ROMA È stata sfiorata la tragedia
ieriallaMacdiBrescia.Unpresi-
dio di lavoratori in sciopero per
il contratto aziendale si è visto
piombare addosso un camion
della ditta francese Cilomate:
per cause da chiarire, l’autista
del mezzo non avrebbe infatti
frenato.Cinqueoperaisonodo-
vuti ricorrere alle cure dei medi-
ci e solo per la loro prontezza e
quella dei compagni il bilancio
non è stato più grave. La Fiom,
con altre sigle sindacali, ha an-
nunciato che presenterà de-
nunciaperlesionicolpose.

La Mac è il reparto presse che
nel ‘99 è stato ceduto dalla Fiat
Iveco al gruppo Magneto, è sta-
to insomma esternalizzato. Il
contratto integrativo è scaduto
alla fine del ‘99: nei giorniscorsi
unimportanteaccordoerastato
raggiunto tra azienda esindaca-
ti sulla parte normativa del te-
sto. Le trattative si sono però in-

terrottesullaparteeconomica:a
fronte della richiesta da parte
del sindacato di un premio di ri-
sultato di 200 mila lire al mese,
la Mac ha risposto offrendone
13 mila. «Una proposta offensi-
vaeprovocatoria»,affermailse-
gretario generale della Fiom di
Brescia, Osvaldo Squassina che
vede dietro la Mac, «la mano
della Fiat e dell’Iveco, dirette re-
sponsabili del clima di tensione
edellarotturadelletrattative».

Lo sciopero di ieri, un’ora e
mezza, era stato proclamato
dalle Rsu di Fiom, Fim, Uilm e
Fismic proprio nell’ambito di
questa vertenza. Intorno alle
17, quando i lavoratori erano
riuniti nelle vicinanze del ma-
gazzino, è arrivato il camion
della Cilomate che trasporta
portiereRenaultprodottedall’I-
veco di Brescia e destinate agli
stabilimenti francesi dove ven-
gonomontate.

All’episodio, giudicato «mol-
to grave», i sindacati hanno da-
to una risposta immediata e
hanno deciso di prolungare lo
scioperodei330lavoratoridella
Mac fino alle 8 di oggi: per soli-
darietà si fermeranno inoltre
per un’ora i lavoratori della Fiat
Iveco di Brescia (4.300 in tutto)
esi terràun’assembleagenerale.
«È uno sciopero di solidarietà,
ma anche di protesta contro la
Fiat - continua Squassina - che
non vuole si raggiunga un’inte-

sasulsalariochepotrebbeessere
daesempioperglialtri lavorato-
ri dell’Iveco. La situazione è gra-
ve e preoccupante perché se da
un lato la Fiat presenta le ester-
nalizzazioni come fattore di
modernità e sviluppo, dall’altra
non concede alle esternalizzate
l’autonomia necessaria per la
definizione dei contratti azien-
dali».

Icinqueoperai feritiecontusi
ancora nella serata di ieri erano
in ospedale. Fe. M.

Errata corrige
Quanti sonostati idirigentiCgilpassati allapoliticaoaccoltinelle
istituzioni?Davverotanti.Alcunilettorihannoadesempiosegna-
lato, nell’elenco pubblicato ieri nel servizio di Bruno Ugolini, si-
gnificative lacune.Traquestequelladell’exsegretarioconfederale
AlfieroGrandi,oggisottosegretarioalleFinanze,nonchèquelladi
OttavianoDelTurco,ministroalleFinanzeegiàvicediLama.


